
Domenica delle Palme Salmi II sett.

I PIEDI DI DIO PERCORRONO LA STRADA DELLA STORIA
Sono i giorni supremi, e il respiro del tempo profondo cambia ritmo; la liturgia rallenta,
prende un altro passo, accompagna con calma, quasi ora per ora, gli ultimi giorni di
Gesù: dall'ingresso in Gerusalemme, alla corsa di Maddalena nel giardino, quando vede
la pietra del sepolcro vestirsi di angeli. Per quattro sere di seguito, Gesù lascia il tempio
e i duri conflitti e si rifugia a Betania: nella casa dell'amicizia, nel cerchio caldo degli
amici, Lazzaro Marta Maria, quasi a riprendere il fiato del coraggio. Ha bisogno di
sentirsi non solo il Maestro ma l'Amico. L'amicizia non è un tema minore del Vangelo. Ci
fa passare dall'anonimato della folla a un volto unico, quello di Maria che prende fra le
sue mani i piedi di Gesù, li tiene vicini a sé, stretti a sé, ben povero tesoro, dove non c'è
nulla di divino, dove Gesù sente la stanchezza di essere uomo. Carezze di nardo su quei
piedi, così lontani dal cielo, così vicini alla polvere di cui siamo fatti: con polvere del
suolo Dio fece Adamo. Piedi sulle strade di Galilea, piedi che mi hanno camminato sul
cuore, che mi hanno camminato nel profondo, là dove io sono polvere e cenere. Una
carezza sui piedi di Dio. Dio non ha ali, ma piedi per perdersi nelle strade della storia,
per percorrere i miei sentieri. Nell'ultima sera, Gesù ripeterà i gesti dell'amica, in
ginocchio davanti ai suoi, i loro piedi fra le sue mani. Una donna e Dio si incontrano
negli stessi gesti inventati non dall'umiltà, ma dall'amore. Quando ama, l'uomo compie
gesti divini. Quando ama, Dio compie gesti molto umani. Ama con cuore di carne. Poi
Gesù si consegna alla morte. Perché? Per essere con me e come me. Perché io possa
essere con lui e come lui. Essere in croce è ciò che Dio, nel suo amore, deve all'uomo
che è in croce. L'amore conosce molti doveri, ma il primo è di essere insieme con
l'amato, è "passione d'unirsi" (Tommaso d'Aquino).
Dio entra nella morte perché là va ogni suo figlio. La croce è l'abisso dove Dio diviene
l'amante. E ci trascinerà fuori, in alto, con la sua pasqua. È qualcosa che mi stordisce: un
Dio che mi ha lavato i piedi e non gli è bastato, che ha dato il suo corpo da mangiare e
non gli è bastato, lo vedo pendere nudo e disonorato, e devo distogliere lo sguardo.
Poi giro ancora la testa, torno a guardare la croce e vedo uno a braccia spalancate che
mi grida: ti amo. Proprio me? Sanguina e grida, o forse lo sussurra, per non essere
invadente: ti amo. Entra nella morte e la attraversa, raccogliendoci tutti dalle
lontananze più sperdute, e Dio lo risuscita perché sia chiaro che un amore così non può
andare perduto, e che chi vive come lui ha vissuto ha in dono la sua vita indistruttibile.
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LITURGIA INTENZIONI

vi

SAB 9 Salizzole 18:00 Deff. Pierina e Primo. Mantovani Enzo e fam. Fam. Corrà e
Bissoli.

Bionde 19:00 Deff. Bissoli Gaetano. Alfiero, Maria, Gianluca, Felice e fam.
Rossini.

DOM 10

Domenica delle

Palme e della

Passione del

Signore

Salizzole 8:00 Deff. Luigi, Pierina, Flavio e fam. Guarnieri, Piccinato e Toaiari.
Bionde 9:00 Deff. Faccini Luigi, Natale e Dorina.

Engazzà 10:00 Deff. Rigoni Marina. Gelmina e Maggiorino Rofino. Bazzani
Mario.

Salizzole 11:00 Deff. Fam. Soffiati e Cristofoli. Fagnani Gianluigi e Iose.
Salizzole 18:30

Vi

LUN 11 Salizzole 18:30 Deff. Ivo. Per le anime del Purgatorio.

MART 12 Bionde 18:30

MERC 13 Salizzole 8.00

GIOV 14

Giovedì Santo

Salizzole 20.30
Bionde 20.30

Engazzà 20.30
Def. Mecchi Graziella.

VEN 15

Venerdì

Santo

Vi

SAB 16

Sabato Santo

Engazzà 21.00
Bionde 21.30 Veglia Pasquale

Salizzole 22:00

DOM 17

Pasqua del

Signore

Salizzole 8:00 Deff. Fam. Fasolo e Brognoli.
Bionde 9:00 Deff. De Carli Luperio. Vallani Valentina e Maristella. Fam. Rinco

e Falsiroli.
Engazzà 10:00 Deff. Nalin Vittorio. Gobbi Graziano. Fam. Rancan. Fam.

Vicentini e Bazzani.
Salizzole 11:00 Deff. Fagnani Albertino e Ignazio. Paolina e Marta. Maurizio.

Fam. Mirandola. Intenzione Offerente.
Salizzole 18:30

LA LAMPADA DEL SS. SACRAMENTO
La Lampada è accesa secondo le seguenti intenzioni:
Salizzole: Fagnani e Santinato; Bionde: Visentini Elisabetta; Engazzà: Nalin Vittorio.

2



AVVISI

TRIDUO PASQUALE
Con la Domenica delle Palme comincia
la Settimana Santa. Vogliamo vivere
bene la Pasqua, attraverso la
confessione individuale e le
celebrazioni del Triduo Pasquale.

Il Giovedì Santo, nella Messa in Caena
Domini, viviamo l’ultima cena di Gesù,
dove è stata istituita l’Eucarestia e
offerto il senso pasquale e cristiano. La
celebrazione sarà per tutte e tre le
nostre parrocchie alle ore 20.30.

Il Venerdì Santo, dove contempliamo
il dono della vita in Gesù Crocifisso. Gli
orari per le tre parrocchie saranno: alle
ore 15.00 la celebrazione della
Passione del Signore, con l’adorazione
alla Croce, e alle ore 20.30 la Via Crucis
in chiesa.

Sabato Santo è giorno aliturgico.
Siamo chiamati a contemplare nel
silenzio del Sepolcro la morte del
Signore per ciascuno di noi.

La Veglia Pasquale è la celebrazione
più importante di tutto l’anno. Apre
alla Domenica di Resurrezione. Sarà
alle ore 21.00 a Engazzà, alle 21.30 a
Bionde e alle 22.00 a Salizzole.

Domenica di Pasqua, le Messe
avranno il consueto orario festivo.
Per le Confessioni si potrà trovare
confessori:

● Giovedì Santo a Salizzole dalle
16.00 alle 18.30. Sono invitati
in particolare i bambini e
ragazzi.

● Venerdì Santo a Salizzole,
Bionde ed Engazzà dalle 16.00
alle 18.30.

● Sabato Santo a Salizzole,
Bionde ed Engazzà dalle ore
9.30 alle 12.00 e dalle ore
15.30 alle 19.00.

Lunedì 18 aprile è il lunedì di Pasqua.
Le Messe saranno a Salizzole alle ore
9.00 e a Bionde alle ore 10.30.

PELLEGRINAGGIO
Ci sono ancora posti per il
pellegrinaggio del 10 e 11 maggio a San
Remo, Noli e Finalborgo. Le iscrizioni
sono aperte fino al 16 aprile. Per
informazioni fare riferimento alle
locandine.

NUOVE NORME COVID
Dal 1 aprile è abrogato il Protocollo del
7 maggio 2020 riguardante le
celebrazioni liturgiche.
Le nuove modalità in cui è possibile
vivere la Messa e le liturgie sono le
seguenti.

● Uso delle mascherine: obbligo
fino al 30 aprile di indossare le
mascherine.

● Distanziamento: non è più
obbligatorio rispettare la
distanza di un metro. E’
possibile, quindi, tornare alla
capienza ordinaria delle chiese.
Si chiede comunque
l’attenzione di non creare
assembramenti, in particolare
per chi seguirà le celebrazioni
in piedi.



● Igienizzazione: si continui a
osservare l’indicazione di
igienizzare le mani all’ingresso
dei luoghi di culto.

● Acquasantiere: si continui a
tenerle vuote.

● Scambio di pace: è opportuno
continuare a non fare lo
scambio della pace con le mani
o con l’abbraccio, ma lo si
faccia con lo sguardo o
con l’inchino.

● Sintomi influenzali: non
partecipi alle celebrazioni chi
ha sintomi influenzali o è
sottoposto a isolamento
perché positivo al Covid-19.

● Igiene ambienti: i luoghi sacri
siano igienizzati non più dopo
ogni celebrazione, ma una
volta a settimana. Favorire,
invece, sempre il ricambio
dell’aria.

● Distribuzione dell’Eucarestia: i
ministri continueranno ad
indossare la mascherina ea
igienizzare le mani prima di
distribuire l’Eucarestia,
preferibilmente sulle mani.
Viene tolto l’obbligo di ricevere
l’Eucarestia sulle mani, che
resta però caldamente
consigliato. E’ possibile, quindi,
ricevere l’Eucarestia in bocca,
ma avendo l’attenzione, per chi
desidera questa modalità, di
accostarsi alla fine, evitando la
reazione di altri fedeli, magari
un po’ timorosi. Il ministro si

igienizzi le mani anche dopo
aver distribuito la Comunione.

● Processioni: è possibile
riprendere la pratica delle
processioni.

ALCUNI

APPUNTAMENTI

● Animatori 3 media: lunedì 11
aprile continua il percorso per i
ragazzi di 3 media. Sarà dalle
ore 20.30 alle 21.30 presso il
Teatro Parrocchiale di Salizzole.

● Ragazzi 2 media: Mercoledì 13
aprile si terrà il Catechismo per
i ragazzi di 2 media. In teatro a
Salizzole dalle 15.00 alle 16.00.
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